- ,;ì£gistrato 

FA N D O R A, 

ballo' mitologico in cinque atti 

I 

COMPOSTO 

« 

DAL SIGNOR X. HENRY ^ 


Rappresentato la prima volta in Nàpoli nel real. 
teatro di S. Carlo nel mese di febbràjo 
dell’anno i 8 i 5 ; . 

’ t 

\ 


\ 



•niT.T.i Tipografia, largo uel Castello N» 

Previo fisso grana' 
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' PERSONAGGI. 


GIOVE , • •; , ; • -i,f( 

S ifiìì or Ma rchiò. 

^NETTUNO, • 

Signor Sichera. ' " ' 

PLuroNp:, 

Signor Luinberti. - , 

CIBELE, ‘ 

Signora De Paoli. ' 

MINERVA, 

Signora Costantini. 

MARTE, 

< Signor Monaco. ■ r 

VENERE , . , ■ . • 

Signora Taglioni 

AMORE, " . * 

Signora Sichara. 

LE GRAZIE , 

Signore Ransi ^ Morsi e Vitolo. 

J3IANA , 

Signora Naley-Neuvilla 

APOLLO , 

Signor Flores. ■' ■ w- ■ *. t “•* 

GIUNONE , 

Signora Lo frano . 

MERCURIO , . * 

Signor Taglioni. / 

E3E, * ^ 

Signora Dubourg.'- 

L'AURORA, 

Signor Cosentini. 

ZEFFIRO , . . 

Signor Maglietta. r -, 

FLORA, , - ' 

Signora jiquinaà , • 

VULGATO, . 

Signor CoUantìn* i i 


EflCOLE', 

Signor Riccia 
BACCO , 

Signor Timpani^ 

IRIDE^ ' . 

Signora Oliva ^ 

PO MONA, 

Signora Giordano^ 

STIGL , 

• Signora Tomeo. 

LE PARCHE, 

Signore Riccia f^allone^t Pompefa.- 
L’INDIFFERENZA , 

Signora Mcrd sudd. 

LA PASSIONE , 

Signora RoAzi sudd. ' > 

LA GELOSIA, 

Signor Timpani sudd. 

L’ ODIO, 

Signor Laino. , 

IL DELITTO, 

Signor Has figlio.. 

LA MORTE, 

Signora Oliva sudd. 

IL RIMORSO, . , 

Signor E sposilo y 
LA discordia, 

Signor Gerniain Quériau. 

LA GUERRA, 

Signor Maglietta sudd:. 

LA FORZA, 

Signor Cosentini . 

LA VIOLENZA, 

Signor Lamberti sudd. 
PROMETEO , , ■ 

Signor TTemy. 

UN TITANO ,, 

Signor Piccardi. ' ' 

DUE ALTRI TITANI, 

Signori GucQji e Régmer.. 


% 
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KINFE , 

Signore Dubourg, Taglioni suddette, Naley-Neuviìle 
suddetta , Cosentini suddetta , /lonzi suddetta , /'itolo 
suddetta, Aquina, Sicco, Oliva suddetta , e De Luca 
PANDORA , . ^ 

Signora Quériau- 


Deitìi, Semi-dei, Titani, Ninfe, Amorini, Piaceri, Furie, ec. 


La scena è in Grecia, nelle vicinanze del monte Olimpo, 


La musica , espressamente composta , è del sig. 
Conte di Galleuberg , Cavaliere dell’ordine dèlie', 
due Sicilie , e direttore de’ Tedtri della capitale . ‘ * 

DECORA Z I O NI, \ 

t ' 

Del Signor Cav. Niccolini , architetto di corte , ! 
MÀCCHINE,, 

Del Signor SmiragUa. . v ' 

rESTIAHiO, 

Del Sigtwr Tomm^iso Novi per gli abiti da uomo, 

« del Crioviactti per tfuelU da donna. ’ 


» 
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t> R E P À I O N E ; 

\ 

Potendo forse taluni essere ifidoiti d credere die- 
il ballo di Pandora , che ora ió presento al puhbli-^ 
co , non differisca dal Prometeo del sig. Vigarth 
esposto sulle scene di Milano L' anno passato : io 
vii affretto a far noto agli spettatori che fra tju'e- , 
st,e due composizioni non havvi la menoma soffiX~ 
glianza La rappresentazione gius tifiche rà la mia 
assertiva. 

Da persona autorevole venni ( sono, scorsi sei ah- 
ni ) impegnato a trattare il soggetto di Pandòra , 
di cui mi fu presentato il programma ricavato d[a 
vn' opera di Voltaire - Averido spesso inteso dire die 
il detto dramma , malgrado la bellezza de’ versi y 
fosse non ^vivace. ^ fui sempre contrario a ridurlo in 
ballo . Soltanto al mio ritorno da Parigi mi nac- 
que il pensiero di servirmene di quadro , per por- 
vi in azione le più forti passioni di cui da gran- 
tempo io voleva farne un lavoro ► 

Di quando in quando mi sono- approssimato ce. 
Voltaire , e spesso mi son da lui allontanato . Io 
fo che Prometeo crei la donna ( cioè Pandora ) 
in vece di fargli creare V nomo , la qual cosa si 
oppone alla favola , ma che però forma V azione 
del ballo e dà maggiore interesse al personag- 
gio di Prometeo , prevalendomi dell’ autorità del 
poeta sopraindicato , da cui ho tolto un tal pen- 
siero . 

Nell’ atto secondo , Amore fa uso del sacro fuo- 
co per formare le sue frecce : ciò non è nella 
mitologia , ma ho dovuto aggiungere quest’ episo- 
dio , che lega coll’ azione , per poter dare agio 
al macchinista di preparare la decorazione delP 
atto terzo . Questo fuoco era considerato coma 


/ 
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simbolo deW^ anima J* ed essendo- aneli a ^li enti/ 
jpitf stupidi spesso animati da Amore , ho credu- 
to potermi piendete un tale arbitrio . 

Dà termine al ballo la guerra de’ Titani con— 
.tata da Elsiodo . Ciascuno certamente crederà di 
vedete de’ giganti , e non vedrà che uomini co- 
muni. La difficoltà d’esporre perfettamente in isce-- 
na tali colossi , mi ha obbligato a farne di .meno. 
Del resto ,, è noto a tutti che i giganti ed i Ti-- 
tani^ quantunque sieno stati spésso confusi gli uni 
con gli altri, non sono la stessa cosa. 

Possa non essermi funesta V. urna di Pandòra , c 
possa farmi ottener grazia dalV amabile tribunale da^ 
muL sto per esser giudicato f' 


% HENay. 
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P A N U Ò R A. 




Atto p h i m o. 

Campagna ; a destra la statua di P andar a^ da 
Prometeo formata di fango . 

P 

JL Rometeo ammira 1 opera delle sue mani , e procura * 
di renderla ammala . Riscaldandosi ad* un trailo in lui 
la fantasia , crede che Pandora respiri le aure di vita ; 
>-ma questa è vana illusione che tosto sparisce . Oppres- 
so di dolore , egli cade appiè del simulacjo . 

Guidale da Cupido , giungono saltollaiido le ninfe fi-' 
glie dell’ Oceano , le quali si accingono a scuotere Pro- 
meteo dalla sua oppressione 5 questi altro non vede che 
il proprio lavoro , e ricusa di prender parie ne’ loro 
scherzi . Sollecitalo da Cupido, da principio alla danza, 
ma subhto annojato di essa, congeda le ninfe che', nell 
aliouianarsi , lo deridono .'Amore non abbandona quel* 
luogo . 

Prometeo, vie più invaghito dell' effìgie di Pandora^ 
si dù in preda alla disperazione . 

Viene in di lui soccorso Minerva sua protettrice; egli' 
se le prostra d' innanzi, e la scongiura ad animare quel- 
la statua . La dea , che non ha tanto potere , gli porge 
una face spenta , e gli dice di salire gl rielo per ivi 
involare il fuoco sacro. Prometeo, colmo di giubbilo ^ 
senza differire un sol momento , si slancia in aria . 

Minerva, rimasta in compagnia di. Cupido, rimprovcr- 
ra a questo nume le pene a cui sottopone gl’ immortali , 
e gl' insinua di regolar se stesso con più prudenza . Cu- 
pido eccede nelle rìsa , prende a scherno la di Igt .nora^ 
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e fa il rerso noUa^ fierezza « sevefeitk del jiprta* 

1 

jlio di Glapeto, avendo già rapito il sacro fuoco y 
! con la face (i) il di cui ardore brilla fortemen- 
oeo Pandora animata: Pandora respira . 
oi sguardi vanuo errando d’ intorno , e dimostrano 
lo stupore . Novella creatura , tutto è nuovo per 
ppena ardisce di muoversi . Amore , che di ciò si 
le, la prende per mano, e la fa discendere dal pie- 
io j in vederlo , Pandora si spaventa j ma , stante 
'ezze del fanciullo , ella a poco a poco assicura se 
1 . Specchiandosi in un fonte , cresce in lei la pan- 
3upido le fa comprendere esser sua P immagine che 
•, con più sicurezza allora vi si accosta e si parago- 
311 quella riflessa nell' onda . Amore , che stima fa- 
vole il punto di presentarle Prometeo , permette a 
lo amante d’offrirsi a’ di lei sguardi. Qui Pandora 
sì spaventa.: prova bensì una certa emozione che 
può comprendere ; corre alla fontana , e si accerta 
1’ oggetto , che ivi rimira’ , non è la stessa cosa che 
meteo, da’ cui sguardi resta incantata. Questi, in ve- 
i corrisposto in amore , prendendole la mano , 
mprime un bacio . In ^esto ritirasi Minerva , la- 
nao entrambi don Cupido. Pandora a quel bacio sen- 
lalpitarsij il cuore, e sviene. Prometeo si spaventa , 
le veder distrutta T opera testé da lui animata e 
ede soccorso ad Amore, il quale va ad attignere dell’ 
ua al fonte , e con questa restituisce a Pandora 1’ uso 
sensi . La donna vuol sapere se Prometeo al par di < 
ha in petto un cuore ; persuasa che il moto di qual- 
sia lo stesso del suo , dà segui di gioia . 

Questi amaoti , addimesticandosi a poco a poco 1' uno 

U’ altro , divengono teneri sposi • 

Passa per la campagna una ninfa ; Prometeo la ferma, 


(t) Secondo la favola , Prometeo tolse il fuoco 
ero ^ che portò in terra nel ceppo d‘ una ferula^ la 
'■al cosa non sarebbe stata teatrale j onde mi son jht* 
lecito di cangiarla • 
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Jc nostra Pandora , e la impegna a darle una gTiirlanda 
th’essa porta seco j la ninfa sul prireipio nega di farioy 
-poi gliela elle. Prcnetro lieto cl » J; cf H 7 ei(f presti c- 
maggio all’ opera delle sue nani, inire< da sten un/- dan- 
za , fa eie Panciera ne ossei vi lutt’ i nrli to atteggia- 
menti , e desta in lei la biana e' uguagliarla (i) . 

Anitre, ceneliicci-do le ninle ed i Q nani , cffie all' at- 
tonita Pandora lo spettacelo d' una specie di. lesta treca- 
na let pei assut-larla allo strepilo . > 

Le lelicit'a dì Pandora c di Prometeo lungo tempo ron 
duia. Mercuiio arriva accrnipagnaio dallo sceppio del 
fulnine ; «rdina alle ninle ed a' 1 ilani d' alleni} narsi , 
e elice a Piometeo die Giove, efieso di IP attentalo etm- 
messo involando il fuoco sacro , in pene che a Ini diasi 
Pandora . Iroinctro , che le mtntree non potnLl eio mai 
avvilire, rcusa di consrgiaila a 1V;€ rci-iio , c|nesii chia- 
ma in suo sceorso la Forza e la f' io Lenza j Pandora è 
rapila . 

Prometeo vorrebbe seguire Pandora ; la Forza e la 
Violenza lo trattengono j Cupido s' impo'sscssa del fuoco 
sacro, e si propone di porlo in opera . 

Fine dell atto primo . 


(i) Jl personag’g’io della Gelosia non giungendo 
sulla terre che all’ atto quinto , fo che Prometeo dan-^ 
ti con uni ninfa , senza che Pandora ne_ sia gelosa ■ 
.« che > al contrario , ella provi piacere in vederti» 



ì 
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Io" ' 

ATTO S E C O N DO 

Grotta . 

Amore , die si è impadronito del fuoco sacro . volen-- 
do farne uso , reca nella grotta ; batte col p'edc la 
terra , ed esce da ajuesla una j'iiciiia con incudini e mar- 
telli ; chiama gli Aninrini suoi compagni, c loro iirpone 
di ibrinare degli strali . Sofil t il m lulice , e tulli si lan- 
no al lavoro ; chi prepara le legna e chi il ferro, che da 
Cupido viene aguzzato sulla ruota . In breve tempo gli 
si poita un arco ed una faretra piena di freoie con cui 
egli si arma . I custodi , situati da lui •, si portano ad 
avvertirlo che Prometeo , condotto dalla Ftrza e dalla 
Violenza, giunge in quel luogo ; allora egli fi allontana- 
re i suoi piccioli opcraj , e sparire gii ai'iesi del suo 
travaglio . ! 

La Forza e la Violenza guidano Prometet , c dicen- 
dogli di temere 1' ira di Giove , lo lasciano il preda al 
suo crudele destino . 

Amore, retrocedendo, viene per consolarlo ; P|omeleo lo 
accusa come autore di tutt’ i suoi danni 5 divicii furibon- 
do , e, nel suo trasporto , vuol calpestarlo^ Cupido ri- 
de dell' ira sua e sparisce . } 

Prometeo , la di cui rabbia vie più cresce , chiama i 
Titani, iniplora'^la loro assistenza , forma con ejsi il dise- 
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]goo Ji assalire l’Olimpo , arma costoro di lance (i) e s 
allontana alla testa de’ medesimi , per eseguire il suo te- 
merario progetto . 

Fine dell'atto secondo'. 

ATTO TERZO. 

L’ Olimpo, 

Pandora vicn presentata al celeste consesso . Giore i 
aorpreso in vederla , ordina che si ieiteggi il suo arrivo . 
Gli Dei ubbidiscono» 

Giove ^ la di cui passione si accresce ad istante \ 

congeda gli astanti, per offrire scettro e corona a P.andoraj 
ma il solo Prometeo le ha incantato il cuore , onde ella 
rifiuta i' immortalila ed il grado di regina de’ numi (2) , 
per esserlo del suo aniaole . , 

Giove , che non si provoca impirncmente , diss'mula il 
suo sdegno , finge d’ aver voluto far priiova di Pandora ^ 
1 ’ ass’cura 'che in breve rivedrà colus da lei amato , chia- 
ma Mercurio , gli comunica i suoi scareli comandi , e gli 
consegna Pandora perchè la guidi a .Promeleoj -di cui sa- 
pra in breve vendicarsi 


(1) Considerando il fuoco sacro, rapito da Trome^ 
teo, come simbolo delC anima , ho creduto poter svppor^ 
re che il figlio di Giapeto avesse cognizione de rnetaUi. 
Esistendo L’ elemento ad fuoco fin dalla creazione del 
globo , Prometeo poteva udoprerLo per lavorare iljerro. 

(2) E’ noto che Giove non aveva ancora sposato^ 
Giunone , giacché Prometeo -, legato sul Caucaso^ gli 
rivelò L’oracolo il quale prediceva che il.fighp di letn, 
da lui chiesta in magne j avrebbe più potere'‘dei padre. 
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molto duole a Pandora , che non arrira a comprender» 
quanto accade alVamante . Mentre ella procura di deatar- 
lo , Mercurio destramente le toglie il cinto di papaveri , 
e di bel nuovo sparisce . 

Pandora vie più adolorata della sorte di Prometeo , 
volge attorno gl' inquieti suoi sguardi; osservando da lon- 
tano alcune ninfe , le chiama e mostra loro la sua agita- 
zione ; le ninfe 1’ assicurano , le dicono che in breve Pro- 
meteo si risveglierai ; la felicitano suil suo ritorno , sento- 
no con gioja il perdono di Giove, e ciò che da loro mag^ 
gior piacere sono i donativi del nume che avidamente 
considerano. Una di dette ninfe vorrebbe schiudere Turna 
destinala a Prometeo : Pandora si oppone ; ma slimolata 
dulie ninfe , che sì beffano della sua timidezza , impru- 
dentemente ne solleva il coperchio. Mugge il tuono ; Pan- 
dora si Lascia sfuggire dalle mani quell’ urna , apresi la 
terra e scaturisce un vuiqauo vomitando fiamme . 1 
Titani e Prometeo sì destano . ' ^ 

Dall' abisso allora apertq vedesi uscire 1' Jndifferenta j, 
ebe a passi lenti si avanza , dirigendo il snu cammino 
verso Pandora di cui ella tocca le, vesti. Prometeo, giun- 
gendo a comprendere che Giove non si è placato , vuol 
prender Pandora tra le braccia. . . lua qual' è il suo 
stupore ! Pandora retrocede , e . freddameute mirandolo , . 
gli fa seguo d' allontanarsi . ( Primo supplizio di Pro^ 
meteo . ) 


(i) Sarebbe ^ato impossibile di fare uscir dalVurtuè 
tutf i personaggi rappresentanti i Mali che si spandami 
sulla terra . Altro io non fo vedere al pùbblico se non 
che le passioni più suscettibili alla scena , e le più op-» • 
poste fra loro- Nel .monient o in cui la Speranza sta per 
'uscire dal vaso , Pandora non lo ricupera , perchè dii 
avrebbe raffreddato l\ azione ; e poi , come farglielo ri-^ 
trovare net centro d‘ un abisso ? Si danno alcune libera 
tà che spesso un autore è costretto a ptendersi ^ ad og-* 
getto di porre in iscena un argomento ài qua/e presenta 
insuperabili dij^coUà • 
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‘La Passione, unccndo parimente dalla voragine, presen- 
ta la sai face at*.io Jora, e le accende il cuore di divoran- 
te fuoco. Ella s* iiivagnisce d'un Titano, precipitasi nel- 
le di lui braccia , e id spettatore Troiiieteo dcgii amorosi 
suoi trasporli . 

La Gelosia , sulle tracce della Pacsiune , rapidamente 
si avanza j iufonde i suoi veleni nei cuore di Prometeo , 
« ritirasi, paga del danno che ha prodotto . 

* L’ Olio succede a' lei : questi spira nei cuore di Pan- 
dora violento tosco che la sforza a maiedire 1' autore de* 
■suoi giorni. 

Prometeo fatto Lcrstglio delle passioni , provà più che 
rtii i fu: on d’A-uiore . Questo nume, per vendicarsi dell’ 
ott’ésa rfbevut», rj lloppia in Prom ueo il supplizio. Quest* 
infelice si strascina a' piedi di Pandora , che sempre in- 
seguita dalTOdfo ) crudelmente lo respinge ed impegna' i 
Titani a liberarla da lai . L' Olio , cedendo il luogo al 
B :Ìitto , presenta a Prometeo un pugnale consigliandolo 
a ferire Pandora . Prometeo , furibondo al sommo , affer- 
ra lo stilo e Io immerge nel seno di colei che dalle di 
Ini mini ha ric<?vito la vita . 

* Si presenta la M>rte per la prima volta sulla ter- 

ra (i) j stendo il sito Velo sopra Pandora, o si dilegua fra 
Ife' ombre ; Pandora* più non è . ' ' 

t// fl/morso, succedendo alla Morte, s' impossessa dello 
spirito di Prometeo, e gli fa provare tult’i tormenti dclL’ 
inferno . 

L tDisperazùtrte , non meno crudele, non lo abbandona 
se non dopo averlo veduto cadere privo di sensi , 

La-D so tr Lia , armiti delle sue taci, corre in mezzo a' 
Titani , sparge la di^sensione tra essi , e si'allontana dan- 
do segni di gioja , I Titani, sdegnosi, i’ u t l’altro si sog- 


(t) G'f antichi non rappresentavano mai la morte 
in. farina di schiLstro , e non la caratterizzavano se nota 
ehj in neri un n tato, e talvolta conte ali • Non aven- 
41*. pj^ »;zV.'z di ocrlbile per la scena , ho feielneute os-^ 
servata quest" ultima idea* 
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guardano ^ la Rabbia s’impadronisce de’ loro sensi : sono 
iu procinlo di lacerarsi , (jua do la Guerra, colle chiome 
sparse , recando ad essi delle spade le geita confusa- 
mente Ira loro • Ciasiuin» si armi fnr Lumio , e pugna 
col pritno che gli si presenta, senza disliuguere ci*i sia j 
divenuti nemici gli uni degli altri , son pronti a trucidar- 
si a vicenda , allorché Minerva , tutl'^ivia protrllnce di 
Prometeo , giungendo li separa e scaccia la Gut rm.l’iat- 
tanlo Amore ha rendiito la vita a Pandora, clic non essen- 
do più agitata dalle passioni , vuol abbracciare Ihomeicoj 
questi la respinge , e , semprepiù furibondo verso triove, 
dirige a tjuesio nume le piu orribili imprecazioni. In^'ano 
M inerva e Pandora tentano calmarlo e far eh' ei rinnnzj 
alla vendetta : vengono rigettali i loro consigli 5 J*rome- 
teo nuovamente impegna i Titani ad inveire conila Giove, 
• parte seco loro per dar P assalto all’ Olimpo . 

Mi iierva , irritata verso Prometeo, Io abbandona al suo 
infelice destino ; ordina a Mercur io di condur via Pando- 
ra ; e va a ritrovare gli dei 

Sommità delV Olimpo . 

Rumoreggia il tuono . La scena si riempie di Titani . 
Prometeo , alla loro testa, gli eccita alla pugna , e prima 
d’ ogni altro asccede sulla cima deli’ Olimpo : vieii ful- 
minato , ed i Titani rimangono inabb issati dal fuoco e dal- 
le rovine d’ una parto del monte. Vittoriosi gli dei, Pro- 
meteo è avvinto ad una rupe (^t) e Pandora trasportau 
da Borea . 

- Fine del ballo . 


(0 _ favola dice sul Caucaso . Per conservare P 
unita di luos'o , mi son veduto obbligato a farlo inca» 
tenore sull' Olimpo . 


Di.j - ’'d by Ut >^le 
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PAN D O R E, 


BALLET MYTHOLOGIQUE EN CINQ ACTES : 


DI JJl COMVOSmOV . « ^ 

■* 

DE M. L. HÈMr, 

I^résenté j>onr la première , fois à Naples sur le- 
tbédtre royal de S. Charles dans le mais de -, 

• Février de .tau ' ' 



* t f 

V 
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BAfcCHTJS, . . 

MUe. Timpàhti 
IRIS, 

MUe. Oliva. 

. PAUMONE , 

Moie. Giordano. 

STYX, 

MUe. Tomeo. 

LES PARQUES , * 

Mlles. Riccia Vallone et Pompeié. 
L'INDIFFERENCE , 

MUe. Mersi susd.' ' 

LA PASSION , 

MUe. Rami susd. 

LA JALOUSIE , 

' 2 impano suàd, 

LA BAINE , 

M. Laino. 

LE Crime , 

Ri. Hus fils. 

LA MORT , 

MUe. Oliva ttltd. 

LE REMORD, 

M. Esposito. 

LA DISCORDE, 

M. Germain Quériau. 

LA GUERRE , 

M. Maglietta susd. 

LA FORCE , 

M. Cosentini. 

LA VIOLENCE , 

M. Làmberti susd. » 

PROMETHEE, 

M. Henry. 

UN TITAN , 

M. Piccardi. 

UEUX AUTRES TITANS , 

M, Gucci et Régnier. 

2 
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WYMPHES , 

Mmes. Dubourgt TagUoni,Nahy~Neimliey Cosentini^ 
Ronv', Mersi^yUolOy Aquinay Siccoy Oliva et DelucOi, 
PANDORE , 

M/ne- Queriau. 

Diviaitéi, Demi-Dieox, Titan*, Nymph^s, Amouts, 
Plai&irs, Furie» ec. 


scine se passe en Crice ^ prés'du mont Olympe-. 
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PREFACE. 

' « 

Quelcfues personnes pouvant peut-étre erotte qùe 
le ballet de Pandore , que je oais avoir Vkonneur 
de soumettre aii puhiic ,, est le Promethée de M. 
f^igano représenté a Milan V année dernìere ; ja 
m'empresse de préi>enir les spectateurs , qit U n’e- 
aiiste pas la moindre ressemblance ^ entre les deux 
ouorages ; la ré présciU adori fera volr si fauance 
la verità. 

■v Depuis plus de sìx ans^ une autorità rriengageait 
à trailer le sujet de Pandore , et nien a fait méme 
remettre un programnie , écrit par un homme de 
mdrite , et calqué sur V opera de Voltaire : Ayant 

souoent entendu dire que cet opéra était froid , 
malgrà qu’ il y'cutde trés~beaux vers , je fus tou- 
jours dégouté de le mettre en ballet. Ce n’est qvéà 
mon retour de Paris qu’il me vint à Vidée de m’ert 
servir de quadre , pour y mettre fin action les 
passions les plus fortes , dont je voulais depuis 
long-temps /aire un ouvrage. 

Je me suLs rapproché quelques fois de Voltaire 
et m’en suis souvent éloignéJ Je^fais eréer la fem-^ 
me à Promethée ( Pandore ) au lieu de UH faire 
créer V homme ce qui et£ contraire à la fobici 
mais qui forme l’action du ballet et donne pltts d* 
intérét au róle de Promethée, néappuyant de Vau- 
^ritè du polite que je viens de citer , dont j^ai 
^is cotte idée. 

Au second acte , V Amour se ieri du feu sacri 
pour forger ses fliches : la mythologie n'en par- 
ie pas ; j'ai dà. ajouter cet épisode qui se He à V 
action f afin de pouvoir donner le temps a» ma- 
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^hiniste de préparef la décoration du troisìhne ati 
te. Ce feu étant regardé camme le sbnboU de Vame 
et V Amour animant souvent les étres les plus stupi- 
tes , j’ai cru prouvoir me permettre cette licence . 

he batlet termine par la guerre des Titans chan~ 
tèe par Hésiode : pn s’attendra san's doute à vohr 
des géans , et Von ne vefra que des hommes or^ 

. dinairei: la difficulté de bien représenter de pareilt 
colosses, tn’a forcé d’y renoncer. Au reste tout le 
monde sait que les Titans et les géans , malgré 
qu* on les ait souvent confondus ^ ne sant point 
les mémes. < 

' Puìsse le vose de Pandore ne m étre pas fune-, 
ste'j et m‘e fair e trouver grace devant Vmmable 
ribpnal qui va me juger. 
t 

* • » • . 

^ ' m ' 

L. HENRY, 









j h. f 
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E M I E R. 

Campagne , à droite la. statue de Pandore , qua 
Proméihée vieni de fonner avec da Ihnon. 

ì 

Prométhée admire son ouvragc, et clierclie à 1 animer ; 
Bon imagination s' échafl'ant , soiidain , il cioit (jne ;Pan~ 
dorè vieni de recevoir la vie ; vaio souge fjiii s cvanouit 
aussitót. Accable de douleur, il tombe aox pieds de la 
itatuc. 

’ Les Nynnphei , •lìUes de rOcéan, coiiduilcs .par 1 Ai^loiii't 
aiTÌvent eii, bondissanl , et veulenl lirer Pronielbée de 
son accablement 5 il ne vpit que sun cnvrage , et refnse 
d’abord de se méler h leuts j«ux. Prèsse par Cu]>idon, 
il forme quelqiies pas , se lasse .bienlòl de <ia daii-e et ‘ 
congédie les Kvniplies , qui s’ éloigneyt en se moquant 
de lui . L' Amour n' abandonne poiut la place. 

Prométhée de plus eu plus , épris de la ligure de Pan- 
dore , s'abandoune au désespoir. 

Minerve sa protectrice vieni ìi son srconrs ; il se jede 
a ses genoux et la o.onjure d'animer lo statue; la dtessr, 
n'ayant point ce pouvoir, lui remai un flambeaii saus ét<e 
alliimé , lui donne le conseil de niotiter au cui et d y 
ravir le leu sacre. Transporté de joie Proinclbée , saus 
perdre un instaiit, s^é'-anoe dans les airs. 

Minerve restée sanie avec PAmoiir 1 eproclie a ,ce dieit^ 
les tourmeots qu’il se pìaita fairo eiidurer aux imm!.rte».‘* 
et r engagé U se condtiire avec plus deprudeue^. Cupidon 
rit beancoup^ se moquCv de sa morale ^ et contrelait sa 
démarehe fière et sevère . ' 

Le lìlsde Japet a dcja dórobe lé'^ti sacre, il revìeut aijec 
•le flanibeau (i) doni la fiamme pélìllc ^yeo force. Pan- 
dore est animée ; elle respiro! ^ , 

.4 

(0 S&fon ìa fa^le .f Promrthee. dcrolta le fen sa-^ 
ere qu’ il porta sur la tené dans J a tìge d'un.^ fonile ; 
ce ,qui Ti’eut pus été théutral^i et que jc aia suu pai pus 
de chance r . 
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Pandore jelte autonr d'elle dea* regarda inquieta qui, 
larqucnt son étonnefuent . Nouvelle creature , toiit est 
ouveau pour elle. A peine elle ose faire un tnouvemeol) 
Amour s' cn appei toit , la prepd par la maiii, e! la fait- 
esteodre du piedestal ; a sa vue Pandore est effrayée, 
PS caresses de i’enfant la rassureiit pcu a peu . Se v,o}’ant 
ians une foiitaìne, sa frayeur est p‘us grande encore; 
'Amour lui iait cj.tendre alors que J' iinage qu'elle ap- 
Ki goit est la sieniie . tlle .s’ en, appiccile avee plus de 
oiiiiance ctsecomparc avee ia figure que Tonde rtflécliit. 
j' Amour jugeaiit Je moment iavorafile pour lui présen- 
er Promclfiée , permei a cet amaul de s’offrir a ses re- 
ards. P.'indoif pour cctte fois n' est pomi tffrayée; mai» 
prouve un sentiment dont clic ne peut se rendre ccmp!e: 
Ile court k la ioiuaine,et se persuade- bien que Tobjet qu’elle 
ppeifoil dans le cristal n’est pas le méme que Proructliée 
oi'.l Icsicgard Tencbantent; celui-ci voyanl qiTelle léponJ 
son amour, Ini saisit la main en y dcposani un baiser. lei 
linerve se retire et les laisse avee TAmour. Pandore, au 
aiser que Promélliéc dépose sur sa main, seni bailre son 
oeur et s'cvauouit. Promélhée effrayé à son tour, eraiul 
c voir se détruire 1’ ouvrage qu’il vient d'auimer, et em- 
loye le secours de TAmour qui va cliercber de Teau k la 
>ntainc et rappelle Pandore au. scntiment. Pandore veut 
ivoir si Promethée, ainsi qu’elle, a un coeur.Persuadce qne 
• mouvcmenl cn est le méme, elle en témoigne sa joic-Peu 
peu CCS ainauts se familiarisant ensemble dcvicnnenl de 
mdres époux. 

Une Nymplie traverse la campagne; Promethée Parrete, 
i faitvoir Pandore et Tengale k lui douner une couronne 
Telle ticnt ìi la main.La Nympnè s'y refuse d’abord , puis 
alle méme l'offie k Pandore . 

PromeiJiée cliarmé de Thoinraage que ][a Nymphe vient 
faire ’a Touvrage de ses mains , dan#€ elle » fait 

server k Pandore tons les mouvements, et les attitudes 
cotte tilanide et développo en elle le desir de T éga- 
•( 0 - 

(i) La lALoasi'B. n’ arrivant qn^au 5. acte sur la ter- 
, c'est à dessien que se fais danser Promethée avee 
c Nymphe snns que Pandore én soit j aiouse et lui 
rnenie prendre plaisir à les voir . 


-L, i , Coogifc 


I 


' L' Amour amracue 'les Njmìfihes, Ics Tifans , et offre 
a la vue de Pandore étonnée le spectaole d’une espèce de 
Bai’chanale pour P accoUluracr au bruii. Le bonlieur de 
Pandore et de Prométbéc ne tarde point a ciré truublé. 
Mercure arrive , aiix éclats de la foudre , oidooiie aux 
riymphc* ,aiusi qu’aux Titans de s'cloigner fait, i nk iidrc 
Prométhèe que Jupiter irrite de attt niat qn’ il vi< ut de 
conimetlre en dérobant le feu sacre , denViinde qu'on lui 
livre Pandore . Promethér, que Ics inenacrs ne sauraieut 
iniimider reiuse de la rem<‘iive a Mercure , ccini-ci appel- 
lo à sen sccours^ la /uree et la k'iolence ■, Pandore est 
enlfvéf . 

Pr(;méthóc veut suivre Pandore ; la Force P arréte , et 
reiiiraine avee la Violence . L' Amour a'empare^du fea 
"fiaovó et se pioinet d’ cu Taire usage* 


Fin. du premier acte . 

\ * 

ACTE DEUXIEME . 

« 

$ 

>• ... 

Grotte . ' ' ’ 

% ». 

L’ Amonr , qui s’est emparé du feu «acre, et vonlant 
le mettre a pr«,iit , se rerid daus la grotte , frappe la terre 
avec son pied , eu fait sortir uno forge , des enclùmes des 
marteanx : appeiW? scs peiits compagnons et leur ordonne 
de fabriqucr des /léclies.Le soufflel de la forge est bientót 
cn uiouvement et tous Ics A.tnoiirs au travail- Pun prépare 
le bois , l’antre le fer que Cupidon cgnise sur la nicule. 
Kn peu d’inst.ants on lui apporle un are , un Carquois 
Templi de Iléches doni il s’arme. Les senlinelles qii’il a 
posées , venaiit Paveriir que la f'orci», et la Violence con» 
diiisent Prometliée en ce lieu , ri fait éloigner tous scs 
peiits ouvriers, et disparoitre Ics appTcls dé son fravail. 

La Force et la Vioicnce amnienent Prométbée , Ini font 
en tendre qu'il doil rcdouter le courroux de Jupiter, et 
r abandonnent a son mallieureux sort. 

■ L’ Araour qui révieiit sur ses pas cherclie à consoler 
Prométbée ; eelui-ci P accuse d’éire Pauteur de tous ses 
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ataax « devlent furietnc « jt dans son delire veut réora* 
«er . Cupidon rit de sa courc et dìsparoit. 

Promethée,dont la ràgeaugmeolecfe moment en moment, 
appelle Ics Titans , implore leur^ assistance et forme avrò 
eux le projet d’attaquer l’Olympe,' les armede ]ances(i) et 
pari It leur téle pour accomplir ce tóméraire dessein. 
Fin du deuxidme acte. 


ACTE TROISIEME. 


Olympe , 

Pandore est prcséntde k Tàsserablée celeste. Jupiter doni 
elle sarpren'l le cceur ordoune qu’on la féle ; les dieui 
obéisseut. 

Jupiter , doni la passton augmente a chaqne iiislant, 
congedie Tassemblisepour offrir son sceplro et sa cooronne 
k Pandore. Promethée seni a cliarmé son coeur; elle refuso 
l'Jmmortalité , et d'éure la teine des dieux (a) pour ètre 
celle de son amant. 

Jupiter, qu’on ne dedaigne point en vaio , dessimule sa 
colére , feint d’avoir voulu éprouver Pandore , la ras^ 
aure et luì fait enlendre qu’clle revcrra bieulQt celui qu’ 
elle aime: appelle Mercure, lui donne des ordres secreis, 
,et lui remet Pandore pour la conduire à Ppomethée doot 
1 sera bieutói veiigé. 

I Fin du troisieme acte, ‘ 

I 

(i) Regardant le feu sacri que deroba Promethée , 
comma .SymboLe de fame j’ui cru pouvoìr supposer que 
le fits^de Jupet avoit iu connaissance des métaux, le feu^ 
élément , existunt depuis la creation du glohe^ il pouvoit 
l' avoir mis en usuge pour travailLer la fer. 

~ ( 2 ) l'out le monde suit que Jupiter n’avolt point encore 

éponsé Junon ; puisque c’est Promethée. V qui attaché sur 
le caucuse , lui reve.'a f uracle qui predisoit que l’enfant 
de Tketis , qu'il réoherchoit cn rnariage^ feroit plus 
puissunf ,que son , pére , 




Dìgitized by Google 



ACTE QUATRIEIIE. 

fiéjour de Vénus ( toujours sur le moni Olympe, ) ‘ 

Véaùs entourée dea graces , de l'amoar, et dcs pia.» 
tirs , est amAiée sur un lit de repos, 

Mercure vient aunonccr à celle déesse la volonlé do 
- Jupiter , et la pricr de garder Pandore , pendant qu’il va 
chercher les présens que ce xlieu lui destine. Yénus se-> 
lon l'ordre qu'elle en vieni de reoevoir accueille Pando» 
re avec bonté et la faitasseoira ses coiés. L’amour obéis» 
aant aussi aux ordres de Jupiter, dèlie la ceinture de sa 
inère pocir en ceindre le corps de Pandore , Mcrcure qui 
revient attaché au bas de la ceinture une guirlnnde de 
pavots , et remet a cotte mortelle plusieurs présens par- 
ini les quels se trouve le vase qui va causer tous s s. 
maliteurs j il prend congé dcYèitus, et cmweae Paodure-, 

jFin du quatrieme acte» 

ÀCTE GINQUIEME. 

' . ■ -I 

fnceìnte de rochcrs , vers le somme t du moni Ofjrmpe%. 

Les nuages trayersent la montagne. 

Promethée a la téle des Titans se dispose li gravir le 
rcstant de la montagne, pour attaqucr les dieux. Mercu» 
re parait: lui i’ail cnlendre que Jupiter est appaisc , Tui 
xend Pandore et s’éloigne. Ivre de son bonheiir , Pro- 
mclhée ne peul en croire ses yeux et se précipile daus 
les bras de Pandore: il ne tarde pas a reinarqner la ccin- 
* ture de Yénus et d’en admirer la beaiité. 'Le« Titans ainsi 
qne lui reslent étonnés de la perf'ectioo de cet ouvrage. 

' La guirlaude de pavots 4 produisaut PelTet pour le quel 
' 'Merctil'e a eu le soin de l'altacher au bas, les Titans et 
Promethée succombent au soinmeil. Pandore en est alar» 
jnée, et ne peut <e rendre compie de ce qui vieni d'arrivev : 
It son ainant. Pendant qu’elle cherche èl'éveiller , Mer- ! 

cure lui enlevc adroitement sans qu'elle s’en appercoi-, j 

ye , la ceinture de pavots et disparoit une seconde loi's. 1 

Pandore toujours plus alarmce sur le sort de Prome- ^ 
Ibée porle de tous còlei ces regards loquiets. Appeice» 
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v;*nt (le loin quelffues Nymplies^ elle tè* appcHe , et 'j 
lear Ic4«)if;!ie l’iiiqniclii c qa’elle éprouve : celles-cì * 

]<i rasMir. hi , lui Ioni ciilciidi-e que bieuiòl Prométbée 
s'évei’li iM , l i iélicileiit sur soii. hiurt-uK relour et ap^ 
premieiil avet; joie , ijiie Jup ler a parhouué. Ce qniJeur 
cause enciirc ime piu* grande joie, ist la vue niy pré- 
S'tts de ce (iicu ; (ju'elle.s rcgardent avec curiosUé : lune 
d elli s vcmlani ouvrir le vaso destine a Piomélhéc, 
Pandore s'j oj>po>e ; mais poussée par le* Nymphes qui 
se UiOquent de sa timidité y elle a l'iinprudcuce d’en tou- 
JfVer le eoiiv orde. 

La foudve eronde , le vase échappe des mains de Pan- 
d re: la 1 , ire sVnlr’ouvre et il en sort un volcan (i) 
qui jcUe des flarnmes. Le* Titans et Promélhée s'cveil- 
IcM . ■ 

J)u geu (Tre qui vient de s’oiivrir on voit sor\\r V fndif^ 
fcr ncj qui s'av.ujee a pas Icnls eu d rigeant sa course ver 
Pandore . doni elle touclie» la liiiiique. Proniéthée ju* 
geaiii hien qiie Junitcr nVst point appaisé veut prend r- 
Paudorii daus ses bras , quel goup vicut le f rapper ,, 
Pa inìoi e se recule , et le rogardant avec froidi ur lu' 
faii sij;ito de s'filoigner ( preiuicr supplice de Promélhée) 

La Pe/sxiori soiii-.iu aussi du goultre présente son flam- 
heau à 1*. indoro et allumo daus son seiu uu fcii dévo ran t 
elle devieut ('prise d’uri Tilan , se'précipiie daiis ses bras 
èt rciuh Premiri l.ée (émoiu de ses trnnsports amoureux. 

La Jalo'isi'’ .suivant la Pirss/o/i , s’avauce avec rapidt- 
lé , iuirndiiii ses venins dans le eneiir de Promélhée , et 
_*e relire en s’applaudissaiil du mal qu’elle vieni de fair'e. 

(i) // ent eV« f.npoMsllJe de [aire sortir du vase 
tous les p^rs yimages représeiifanù les mau?c qui se 
répand'mt sur la terre. Je ne rnontre abissi , au pu - 
! blic , que Ics passìons les plus théatrales et les plus 
onpnsées les unes- aux autres. Pandore ne- recouvre 
point le vose , au moment ou V espéranee en va sor- 
tir , ce qui nuroh refroidi Vaction, puis romment le 
lui fai re retroiwer , au milieu d’un gouffrèi 11 est 
certaines lice.nces que souvent un auteur se voit forcé 
de prcndrc pnur tneth-e cn scène un sujBt qUi offre 
des didicultés ìusunnotitahles. 
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• V. 

il 

A ccite aatre passino saccède ]a Haine qui soufflé aui>- 
•i (JaiiS le Coeur de Paudore iiu puÌauii vioieat', ei la lut- 
ee a inaudiie ruuleur de jours. 

J^ruméiliée deveuu le jouul des pas^ioiis resseut plus 
que jaiuuis les lurciirs de l'Amour , ce d^'U poiu se 
veu^er de 1’ oltcusc qu’ il a rc^ue , ndciuble sou 
niartjre. Le inalheureux se Iraiue a: x {jcuoux de l'au- 
dore qui toujouis pouisuivie ): ur la 7/ui/ie , le repousso . 
avec ci'iiaùté, et en^jage Ics Tilaiis U la déiivrer de 

La Haine eédaut la pluoe au Crime , cp deniier J:ie- * 
sente un poignard h Prométliée eii I eiupig'’ lU d’eii trap- 
per Pandore. Deveuu iuiit ux au (leruier degre , il *■ iv 
sit ic fer et le plunge dans le seiu de cede qui a le- 
pue la vie de ses prupres luains. 

La Mort parait , pour la premiere fois sur la terre,. 

(i), éteud sou voile sur Pandore, et se peid dans ics 
ombres . Pandore n'est plus! 

Le Remords 1 suivaiil la Morti s'erapare de P ame de 
Prométhée et lui fait éprouver lous Ips lourinents de i'en- 
fei: \e Deset'poir non inoiiis cruci, ne le qu tte qu'apros 
l'avoir VH toiuber saiis mouvemenl. 

La Discorda arniée de ses brandons , s'elance au milieu 
des Titans, seme la dissention panni eux et s éloiguer eu 
temoignant sa joìe. Les Titans se regardent avec iud gna- 
tioD , la Rage s'empare de leurs sens ils sont préts a 
se dechirer , avec leur mains, lorsque la Guerre y lec 
clieveux épars , leur apporle les sabres , qu'clle leur 
jeite péle mele. Ciincun s’urme avec furie et combat 
saos le distinguer colui qni se présente devant lui: de- 
venus ennorais les nns des autres , ils vont touV s’e nire» 
tufT, lorsque Minerve , tonjonrs protectrice de Prome- 
thée , arrivò , les séparé et chasse la guerre. Pendant co 
temps Pamour^ a rendu la vie li l*au(l<no qui. n'étant ' 

? lus apilée p:r les passioux se. jrlte dans les bras da 
'rométhée- Ce dcrnier la repousse , et toiijours furie(i< 
contrp Jnpiter adresse a ce dieu les plus liorribles im- 
précations. Vaiuement Minerve et Pandore tcntent d’ap- ' 

(i) 'Les anciens ne representaient jamais la Mort 
sous la forme d’un squeletie , et ne la caracteri- 
soient qu’avec une draprerie noire , et qvelque fois 
des aìles , ce qui na rien d’efrayaat au théatra 
et que fai fidélement observé. 
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|>aiser son conrrotiX ^ et de le faire renoncer k sés prki 
jets ile vengeance. t 

Il rejctte Jeurs conseils , engagé 'de noavean lés Tiùas 
k niarcher contre Jupiletj et pari aveo eux , pour atta- 
quer rOlympe. 

Minerve indignée contre Prométhée l’abandonne V son 
mailieureux sort, ordonne à MercQre d'emméner Paddo» 
te et vd rejoindre les dieux. 

Somtnet du moni Olympe^ 

Le tonhère gronde . La scène se remplit de Titani. 
.Pronielhée k leur téte les cncourage au combat, et le pre^ 
lÉnier gravit le somiiiet de l'olympe, il estfoudroyé; 1«S 
titans soni abiidés par le feu , et par récreulement d'une 
panie de la montagne. Les dieux soni vaingueurs , Pro« 
xnétliée attaché k un rocher, (i) et Pandore enleyée par 
"Beteoi 

Fin du ballati 


/ • 


' , ; _ . 

' (i) "La falle dit sut le caucàsè ; mais pouf coli* 

'server V unite de lieu , je me suis vu forcò de le 

faire enchainer^ sur Volympe. 
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